
 

Chiarimenti al bando di concorso pubblico per titoli ed esami per 

l’assunzione in prova a tempo indeterminato di n.° 1 Dirigente da 

destinare al settore Polizia Municipale/Comandante del Corpo di 

Polizia Municipale 

 

Si forniscono i necessari chiarimenti relativi al requisito del 

“possesso del porto d’armi” di cui all’art. 2 del richiamato 

bando: 

 

per “possesso del porto d’armi” non si intende il materiale 

possesso della “licenza di porto d’armi - pistola o rivoltella per 

difesa personale-” di cui all’art. 42 del R.D. 18 giugno 1931, n.° 

773 ed all’ art. 61 R.D. 6 maggio 1940, n.° 635 bensì, come 

espressamente specificato nel paragrafo “REQUISITI GENERALI” dello 

stesso art. 2 del bando, si deve intendere per il candidato di 

trovarsi nelle condizioni soggettive previste dall’art. 5 co. 2 

della legge 07.03.1986 n.° 65 indispensabili per il conferimento, 

da parte del Prefetto, della qualità di agente di pubblica 

sicurezza, presupposto essenziale ed imprescindibile per portare, 

senza licenza, le armi in dotazione per l’espletamento del 

servizio (cfr. art. 5 co. 5 legge n.° 65/86). 

 

Ne discende che, in esecuzione del paragrafo “ULTERIORI REQUISITI” 

di cui all’art 2 del bando, per portare l’arma in dotazione senza 

licenza è necessario essere in possesso, alla data di scadenza per 

la presentazione della domanda e anche al momento dell’assunzione 

in servizio, dei seguenti requisiti: 

a) godimento dei diritti civili; 
b) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non 

colposo o non essere stato sottoposto a misura di 

prevenzione; 

c) non essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi 

militarmente organizzati o destituito dai pubblici uffici. 

 


